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fatta in Fiume nel’ 1527 di cui n’ era scar-
sezza di copie, e che il Glavinich tolse cio
ch’era deforme nel dialetto della prima edi-
zione , coll’autorita di un manoscritto, che
conservavasi presso Carlo arciduca d’Austria.
Nella storia di Tersato p. 67 ci riscontra ,
che nel 1624, essendo provinciale, passd a
Vienna, e ritrovo nel castello di Gratz do-
dici cassette delle stampe della wraduzione
della Sacra Scrittura in carattere cirilliano ,
ed alire dodici in carattere glagolitico, le
trasportd a Fiume , e le ripose in quel ca-
stello; ed a pag. 69 ci da conto pure, che
Stefano Istriano da Pinguente parroco di
Crainburg , eretico luterano, tradusse in 7'u-
binga', in unione di Giorgio Giuricich da
Castua , parroco di Oberburg la Bibbia Sa-
cra in illirico, e fu stampata con caratteri
cirilliani, geronimiani , e latini.

Le opere date alla luce dal Glavinich, ed
a noi cognite , sono le seguenti . '

IN LATINO.

1. Un_volume d’lstorie, gid accennalo, e dedicato
“all imperatore Ferdinando I, di cui ci dd pu-



